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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
LA LOTTA PER LA LIBERTA' DELLA CINA 

L'Armala Popolare ali9 attacco 
delie ullime tliiese ili Pena Pd 
Nella Cina settentrionale la Urina Kalgan • Pechino è stata tagliata 
Gli ambasciatori Irancese e inglese non seguiranno (ìiang a Canton 

La relazione di M. M. Rossi 
al Congresso di Budapest 
L'ottivitò delle donne indifesa della pace - Grande mani
festazione di simpatia del Congresso verso le donne italiane 

. NANCHINO. 3. — L'Armata Po-
polare è giunta a pochi chilometri 
da Peng Pu, ultimo baluardo d\-
jensivo di Ciang Kai Scek prima 
di Nanchino. La situazione del ge
neralissimo è tanto disperata" che 
sono stati oggi richiomati alla ca
pitale tutti i reparli-di stanza'nel 
Sikiang, nonostante che in quella 
regione il movimento di guerriclia 
/uccia ogni giorno nuovi progressi. 
• A nord dt Peno Pu centomila 

nazionalisti si trovano accerchiati 
in uno spazio di 8 chilometri di 
lunghezza per 3 di profondità, e, 
secondo quanto sepnalotio piloti a-
mcricani. la sacca si sta ulterior
mente stringendo. 

Questa la situazione, nella • Cina 
centrale. Nella Cina settentrionale 
le difese orientali di Kalgan, ca
pitale del Chahar, stannp , cedendo 
sotto la pressione dell'Armata Po
polare. Undiri chilometri ad est 
della città, reparti di Mao Tse Tung 
hanno liberato Sha Ling Tze. Un'aU 
tra brigata. dell'Armata popolare 
ha liberato Naning Chuang, 13 chi
lometri a sud-est di Kalgan. La li
nea ferroviaria ira la capitale del 
Chahar e Pechino è stata tagliata 
in più punti. 
* Su tutti i fronti Ciang Kai Scek 

iti sta dùnque ritirando, e la situa
t o n e è tale per cui si prevede 
molto nictno il momento in cui 
sarà diramata la notizia ufficiale 
dell'evacuazione di Nanchino. Fun
zionari del Ministero degli Esteri 
nazionalista hanno dichiarato che 
darà trasferita a Canton la sede 
governativa con l principali tuffici. 
mentre le sezioni di minore impor
tanza torneranno nella vecchia re
sidenza di Chungking ed il roman
do militare completerà il suo tra
sferimento nelli'sola di Formosa. 
• Le compagnie' di navigazione di 
Sciangai hanno ricevuto Verdine 
di tener pronte a Nanchino e nel
la stessa Sciangai 50 navi, a dispo-
l icione del governo nazionalista. 
Le strade che da Nanchino portano 
al ?tid sono gremite di veicoli di 
ogni genere Jl comando dei tra
sporti aerei civili americani, di
retto dal 'generale Chennault, si è 
trasferito da Sciancai a Canton-

Da fonte autorevole si apprende 
che i diplomatici inglesi e france
si residenti a Nanchino hanno deci
so di rimanere nella capitale an
che dopo la liberazione di questa 
da parte dell'Armata Popolare../ 
rappresentanti delle potenze occi
dentali hanno suggerito ai loro ri
spettivi pouCrni di mflnfenere a 
Nanchino le sedi di ambasciata e dì 

assegnare sólo unc ia l i di collega
mento al seguito di un eventuale 
* governo profugo ». 

In un'intervista concessa al cor
rispondente di un'agenzia europea, 
il" Presidente del Comitato Rivolu
zionario. del Kuomintang (ala dis
sidente del partito - di Ciang Kai 
Scek) ha dichiarato tra l'altro: . Il 
Qoverno di Ciang Scek cadrà pri
ma che tre mesi siano trascorsi — 
Dopo aver detto di. ritenere che 
~ L'entrata ' dell'Esercito Popolare 
nella Cina i meridionale è ormai 
prossima., il maresciallo Li Kai 
Sum ha affermato che affidare il 
comando delle truppe nazionaliste 
a MacArthur o a qualsiasi altro 
generale americano — come è sta
to recentemente suggerito — costi
tuirebbe né più né meno ~chc una 
invasione del territorio cinese*.. Ri

ferendosi al viaggio della stono) a 
Ciang Kai Scek a Washington, il 
maresciallo si è detto convinto che 
* il popolo amerteano non si lasce
rà ingannare ». 

Da Washington si apprende che 
la signora Ciang Kai Scek ha avu
to oggi .un colloquio con Marshall 

LA GUERRA IN GRECIA 

Tre aerei perduri 
dai monarco-fascisti 

ATENE, 3 — Un comunicato dello 
Stato maggiore ellenico Informa che 
nel corso di una azione contro for
mazioni di guerriglieri all'attacco di 
Levjconla ad ovest di Serres (Ma
cedonia). due aerei governativa si 
sono scontrati ed un terzo è stato 

BUOAPBST. 3. — La delegata Ita
liana Maria Maddalena Rossi ha sta
mane tenuto ne.la seduta odierna del 
Congresso Internarlonale delle donne 
democratiche 11 rapporto sul primo 
punto ai'o.d g. del Coneremo: l'atti
vità delle donne per la difesa della 
pace. 

Efc>sa ha affermato che compito de!-
'e donne democratiche di tutti 1 Pae
si è' quello di lottare in difesa della 
pace ccfilro la politica guerrafondaia 
delle cricche imperialistiche. Ha ri
cordato >' iniziative prese dalle don
ne democratiche francesi per la ces
sazione della guerra imperialistica 
nel Vlet N'am e da tre milioni di 
donne italiane e due milioni di don
ne cecoslovacche che hanno firmato 
petizioni per la pace. 

M. M. Rossi ha concluso dicendo 
che la Federazione mondiale delle 
donne democratiche assieme alla 
Federazione mondia.e de'.la gioventù 
democratica e la Federazione sinda
cale mondiale uniscono 220 milioni di 
uomini e donne che lottano per la 
amicizia fra i« nazioni e per la pace. 

L'intervento, che è stato seguito con 
profonda attenzione e Interrotto fre
quentemente da applausi, ha dato luo-

abbattuto ad opera della contraerea Igo al suo termine a una calorosa di 

mostrazlone d'amicizia verso le donne 
Italiane da parte delle 300 congres
siste di tutti 1 paesi 

Il Congresso ha inviato un messag
gio di saluto a Do'ores Ibarrurl. ed 
ha accettato le domande di ammis
sione di 19 organizzazioni femminili 
appartenenti a 14 paesi 

NELL'AULA PI MONTECITORIO 

Battaglia delle sinistre 
sulla politica estera 

PELLICCERIE 

Costituito in Olanda 
un « ufficio » anticomunista 

PARIGI. 3 — Secondo le informa
zioni provenienti da Bruxelles ai pri
mi di novembre. all'Aja si è riunito 
in seduta segreta il Consiglio dei Mi
nistri olandese sotto la presidenza del 
capo dei governo Dryce per discutere 
una raccomandazione del Diparti
mento di Stato di Washington rela
tiva alla formaz.one di un organo 
speciale per la lotta contto ti movi
mento comunista nel paese E' stato 
deciso dì creare un apposito ufficio 
sotto la presidenza del primo ministro 
e sotto la direzione immediata del 
m nistro degli interni Van Maarse-
vein. A disposizione di questo ufficio 
sarà messo l'apparato di polizia se_ 
greta. 

XJ2STA. Pe.IVBL.^.ZIOnSTE IDEULi T R A D I T O R E 

Schuster voleva affidare a Graziani 
la tutela dell'ordine pubblico al Nord 

La deposizione di Riccardo Lombardi sulle trattative per la resa del re
pubblichini - Le Industrie salvate dagli operai a prezzo della loro vita 

Le trattative di resa svoltesi a Mi
lano al momento dell'insurrezione tra 1 
rappresentanti del governo di Salò * 
1 delegati del CLN Alta Italia, sono 
state rievocate Ieri dal compagno Ric
cardo Lombardi, direttore dell'* Avan
ti!». nella sua deposizione al processo 
Graziani. ' 

Le trattative si svolsero all'Arclve-
feovado. presenti 11 Cardinale Schu
ster. Monsignor Bicchierai per la Cu
ria. Mussolini, Graziani e Barracu per 
il Governo di Salò e Lombardi, Ca
dorna. Ma razza ed Arpesani per il 
CLN AI Graziani, presente, parlò solo 
in un secondo momento Mussolini 
chiese dapprima le condizioni di ra
sa. Gli fu risposto che bisognava ar
rendersi senza condizioni: 1 soldati di 
Salò prigionieri, salvo 1 casi di par
ticolari responsabilità personali, sareb
bero stati trattati secondo le leggi 
internazionali. 

L'ACCUSA DI BOSI AL SENATO 

Il governo è responsabile 
dell'offensiva delle disdette 

Peìla si rimangia l impégno di aumentate 
le pensioni per gii statali dal V luglio 

La totta del contadini poveri con
tro le disdetta degli agrari' è stata 
portata ieri al Senato dal compagno 
Ilio BOSI. segretario generale della 
Confederterra che ha svolto una In
terpellanza al Ministero del Lavoro. 

« Una semplice ingiunzione del pa
drone — Inizia il nostro compagno — 
può mettere fi salariato sul lastrico. 
Le organizzazioni sindacali hanno 
cercato "un accordo col padroni, ma 
nella Valle Padana e sfata scatenata 
una vena • propria offensiva di di
sdette e 1 più colpiti fono 1 lavora
tori che più ai cono distinti nelle lot
te sindacali. Nella sola provincia di 
Cremona — dice il compagno Bosl — 
FU 10.962 disdettati 3.160 sono diri
genti sindacali. 83 sindaci ed asses
sori comunali, 97 capi «££*. 

• Il governo non può restare indif
ferente di fronte a questa .situazione? 
E invece esso s i è limitato ad up 
platonica invito alle parti e nelia 
provincia di Cremona è arrivato ad
dirittura a cacciar via'dal .* case i 
lavoratori disdettati. I rearesoaru 
del carabinieri, messisi al servizio 
degli ' agrari arrestavano J salariati 
Cile non sa ne andavano. 

.« E" necessario —• conclude-Bosi — 
Che vendano costituite commissoni 
paritetiche per stabilire te . la giusta 
la causa della disdetta ». 

n sottosegretario LA PIR*. risponde 
in modo ridicolo dichiarando che a 
Milano le disdette non sono proprio 
5300 ma 4 000. a Cremona con ÌOSSZ 
ma 10000 e di- queste solo una parte 
sono vere a proprie disdette. Le altre 
cono disdette < amministrative > Tut-
«avia si dichiara fa'vorevo'.e alla 
« s iusta causa » e crede che il eover-
no la pensi così. La Pira «ecasa il 
secretarlo della Confederterra di Mi
lano d i ' a v e / ceduto nel luglio scorso 
sul principio de:ia ««insta causa» e 
dichiara c h e finche i l Parlamento ncn 
avrà approvato una legge in-propo
sito Il governo non può intervenire, 

BOSI contesta paro'.a per parola le 
affermazioni del sottosegretario al 
Lavoro. « Abbiamo "ceduto • a Mfano 
sulla *"f1u»ta causa" perchè"nel lu-
g.io scorso-c'era lo^sciopero dei mua-
«Uori • gU agrari erano disposti a 
mandare In malora i! patrimonio zoo
tecnico nazionale. Se allora 1 lavo
ra tori hanno ceduto -o hanno fatto 
per salvare la produzione e lei ono
revole sottosegretario non dovrebbe 
oggi rinfacciarcelo;- insultando i lavo
ratori! Po] c'è stato l'intervento della 
polizia di-Sceiba. Io sono sicuro — 
coneludo i l oBmpegno Bc*l — e forse 
anche lei . ot>».La Pira, la pensa cosi 
— che se ttfl agrari sapessero di 
essera «oli a sbrigarsela col lavora
tori a quest'ora tutte :e disdette sa
rebbero state ritirate! ». -

lì Senato' ha poi proseguito e con
cluso la votazione degU articoli della 
legge sui pensionati- • 

Quando SI tratta di stabilire I* de-
correnaa de! nuovo, trattamento 11 
ministro PIXLA propone la data del 
1. ottobre. *&u questo — dice Pe"a 
— ci slamo trovati d'accordo'con lì 
rappresentante dell'AsTociezione Pen
sionati»! (Si tratta for$€ de l -d . t . 
on. Da Martine? Ssr*»bc- intttessente 
saperlo). Pelle fa Anta di dimenti
care le "parole testuali che pronunciò 
0 » luglio-alla 'Camera, ma gliele ri
corda il '«ofnpafno BTTOSSI. « r 
nuovo trattKnento — disse allora t'. 
Ministro — avrà ' decorrenza dal I. 
tuffilo. X questo —' aggiunse — è l'irne 
perno di portate- maggiore ». .Di- Vii-
fci*e>-Bs-4JeWaTd.-d**ocoWa. - , . 

Ieri sera invece Pelle ha posto una 
specie di ricatto. Se volete la decor
renza dal 1- luglio — egli ha detto — 
1 25 miliardi necessari per dare que
sti aumenti ai pensionati dovranno 
essere diluiti in 12 mesi anziché in 

BITOSSI tenta di opporsi denun-
nove 
dando il voltafaccia del Ministro, ma 
la maggioranza, ubbidiente, vota. De
correnza 1. ottobre. 
• Oggi interrogazlof.!. 

La medaglia d'oro 
all'ammiraglio Bergamini 
LIVORNO, 3." _ Domani a Li

vorno, in "occasione della Festa di 
Santa Barbara verrà consegnata a 
Livorno la medaglia d'oro alla me
moria dell'ammiraglio Bercamint, 
caduto in combattimento per l'af
fondamento della corazzata Roma 
da parte di aerosiluranti tedesche. 

Alla cerimonia interverrà il Pre
sidente della Repubblica Einaudi, e 
la famiglia dello scomparso 

Mussolini pareva propenso ad accet
tare, -ma intervenne Graziani, soste
nendo che bisognava prima Interpel
lare < gli alleati tedeschi »̂  Monsignor 
Bicchierai rivelò che anche 1 tedeschi 
stavano trattando la resa Mussolini 
chiese un'ora di tempo, ma nessuna 
risposta pervenne Quando 11 cardina
le Schuster telefonò In Prefettura, si 
apprese che Mussolini era partito. Al
lora ebbe inizio l'insurrezione. 
' Graziani ha tentato a questo punto 

di giustificare la sua opposizione alla 
resa, sostenendo che l tedeschi voleva
no attirare I fascisti in un tranello, 
per accusare poi anche loro di tradi
mento. Egli ha rivelato che Schuster 
aveva progettato, parlando con sua 
moglie, nel febbraio del '45. di affidare 
al Maresciallo la tutela dell'ordine pub
blico nel periodo dt transizione Solo 
più tardi fece marcia Indietro, su que
sto progetto, essendosi reso conto che 
Graziani era « troppo compromesso » 

II compagno Lombardi ha quindi e-
sibito una circolare a firma Oraziani, 
In data 17 febbraio 1945 con la quale 
si stabiliva un partlcolar distintivo per 
coloro che si fossero segnalati nella 
lotta antlpartlglana. Passando infine a 
riferire sulte_Iotta svolta, dalla Resi
stenza per salvare gli impianti indu
striali Italiani, Lombardi ha rivelato 
c h e . ! tedeschi avevano preparato un 
plano per li completo smantellamento 
del nostro apparato Industriate e par
ticolarmente delle centrali Idroelettri
che. Per Impedire l'attuazione di que
sto piano si erano costituiti appositi 
comitati per la salvezza delle Industrie, 
che riuscirono a Imboscare materiali e 
macchine. Nessun intervento In questo 
senso vi fu Invece da parte delle au
torità ol Salò 
Germania deelt onerai addetti 

Fu sopratutto la pronta reazione o-
perala, col grande sciopero generate 
del marzo, a salvare le fabbriche. De
cine di migliala di operai vennero de
portati in Germania, giacché lo scio
pero aveva avuto carattere di « ribel
lione politica ». e qui concentrati in 
< campi di eliminazione ». dal quali 
solo I! sei per cento riu«cl a sopra-
vivere. 

Dopo Lombardi è salito sulla pol
trona del testi Leo Valianl. che ha 
riferito principalmente sul'e manovre 
svolte dagli alti ufficiali tedeschi per 
trattare una pace separata con gli al
leati (contro VUnfotis Sovietica) 

TI teste ha ricordato che furono an
cora una volta gli operai a salvare 
la FIAT di Torino, opponendo*! da una 
parte, con Io sciopero generale, allo 
«mantellamcnfo ed al trasferimento fn 
Germania degli Impianti, ed evitando 
contemporaneamente, con 11 sabotaggio 

IAY nuova tabella 
delle pensioni per gli statali 
La maggioranza governativa ha esclu
so dagli aumenti 1 vecchi pensionati 

della produzione, che' gli' anglo ame
ricani fossero costretti a bombarda/e 

Chiude la giornata il sottotenente 
Fantaconl, ultimo dei cinque sottote
nenti che udirono la telefonata con 
cui Graziani incitava « ad usare ener
gia contro 1 partigiani, facendo anche 
rappresaglie». 

L'udienza è stata sospesa alle 14 
Questa mattina si riprende. 

II soggiorno romano 
del Ministro Bramuglia 

Ieri sera 11 Ministro degli Esteri 
argentino ha tenuto una conferen
za stampe nel corso della quale ha 
affermato: «Continuo ad essere ot
timista circa 11 mantenimento della 
pace. Se si pone il problema: "E' 
possibile risoHere le questioni tra 
!e nazioni senza ricorrere alla guer
ra? " la risposta - riene dalle masse 
popolar! che tutte ritengono possi
bile W!e soluzione senza lo stato di 
cobelligeranza ». 

e Quale è stata la sua esperien
za a!l'OKU? » è stato chiesto a Bra
muglia. 

« E' mia impressione — ha rispo
sto il Ministro argentino — che la 
Assemblea generale si è aperta in 
un'atmosfera tesa e rigida e con 
aspetti bel'icisti ma l'azione svolta 

sformato questo clima E' stata cosi 
aperta per 1 popoli la speranza di 
risoHere la questione di Berlino sen
za ricorrere alia belligeranza » Bra
muglia si è guardato da! pronunciar
si sulla responsabilità degli occiden 
tali che-hanno artificiosamente mon 
tato la questione di Berlino nel ten
tativo. denunciato da Vis?inski, di 
esasperare la situazione 

«E* favorevole l'Argentina all'am
missione dell'Italia nell'unione Oc
cidentale? » è stata l'altra domanda 
rivolta al Ministro argentino che ha 
risposto: 

«L'Argentina è favorevole ali am
missione dell'ltilia all'ONU e que
sto è l'cssenzdale » 

« L'Argentina è favorevole all'am
missione all'ONU di tutti 1 pò 
poli the chiedono di entrarvi 
Sono state date istruzioni al no 
stro delegato di votare In questo 
senso » Bramuglia però si è dlmen 
Meato di spiegare come mal l'altro 
delegato argentino all'ONU, Arde. 
continua tuttavia a frapporre osta
coli a che il Consiglio di Sicurezza 
esamini e raccomandi all'Assemblea 
delle Nazioni uni te le domande di 
ammissione di tutti gli stati 

Bramuglia si era in precedenza di
chiarato favorevole alle tesi italiane 
sulle colonie, pur dichiarando di 
non essersi pronunciato sulla que 
stione del rinvìo del'a relativa di 
scusatone all'ONU perchè il governo 
Italiano non gli aveva comunicato 

dal Consiglio di Sicurezza ha tra-'nulla In proposito. 

IN SOSTECNO ALIA LOTTA DEI LAVORATORI ROMANI 

Scioperi 
dei pastai 

regionali 
e mugnai 

Martedì teloptro gtmrala dagli allmmtarlttl T - GII 
Industriali (abotano da vanti mail la trattativa 

Mentre Io sciopero dei pastai e Sindacato i cai dirigenti dtinotriftiani 

Pubblichiamo la nuova tabella del
le. pensioni per gli impiegali statali 
approvata giovedì sera dal Senato. 
Come e noto la maggioranza demo
cristiana. dopo aver negato al pen-
donatl la 13. mensilità, ha escluso da
rli aumenti gli attuali .pensionati e 
truindl le cifre sottolndlcate si rife
riscono solo ea*.l Impiegati che sono 
cessati oal servizio dopo li 1. otto
bre 1»*S -

Pensioni per coloro che abbiano 
sompluto 40 anni di servizio: • 

G.-ii. I • 
- ». n -

• HI 
- » . TV 

» T 
» n 

• » Tir 
- » THI 

. TX 
» X 
• I! 

Osa»*» M?9 
f r . e e COX3MS» 

" l*-.era txy* 
Ttcìera 

La prima cifra 

<t 4;<«H a 73 014 ' 
• S" «M » M 6T6 
. S4 Zti » JW 3M , 
• 3J «<»3. sa :JO 
> 27.423 • 44.370 
• ?4 Ms » 37 760 

• • » 413 . 33 ?70 ' 
• »418 » 30JS5 
» 19 75* • SU ISO -

• » 15 ?« • 25 ?55 
• 1S.T.V » 33 570 
» 1.1 SM . 22 350 
» 14 *2» . 21 MS 
. 14 453 . 20 925 
• 13 218 • 19 515 
Indica la vecchia 

misura, ìa seconda la nuova. 
Per I pensionati con » anni di 

aervlzio le pensioni sono modificate 
jorne segue. . . . 

fini» IV. 
• T 
. ' TI • 

' • TI! 
' »• ' Vili 

• H 
. » X 

• li 

i» 13 234 4 24 755 
• 11.530 . 2fl 445 
» 10 455 . 17,875 
• 9 770 • 16 340 

' • ' 9 2.«0 • 14 9*0 
. ! 790'. 18 « 5 
» 8 ?S7 » 12.8M 
• 7-7ia. l l .8J5 

• HI 

' C'".»ra espa 
l«. '«l 

7 Iti . 10 515 
7.51* . 11 475 
7 3?5 . 11 250 
7.0rL5 • 10 <v« 
6 6*»3 • 10 705 

Venerdì ai Senato 
la vertenza Li Causi-Scelba 

La vertenza Li Causi-Scelba. su!le 
menzogne de: Ministro degli Interni 
a proposito delle lettere del bandito 
Giuliano, si concluderà venerdì pros
simo dinanzi al Sanato. -

Saranno presentate tre relazioni: 
una del compagno Terracini, una de: 
democristiano Zo'.l e infine quel.* 
della Commissione. 

Le trattative per l'ILVA 
- Dopo il - grandioso sciopero ' di 
giovedì in tutta la provincia di Na
poli cono ieri r iprese .a l Ministero 
de] Lavoro le trattative per l'ILVA 
di Terre Annunziata. Due lunghe 
riunioni, una di mattina ed una 
ne] tardo pomeriggio non hanno 
portato a nessun risultato. 

Stamane avrà luogo un nuovo 
incontro. - - - . < . 
- Il compagno -Maglietta, Segreta
rio della C d . L, di' Napoli, ha ieri 
dichiarato che 1 lavoratori ci bat
teranno per una soluzione simile1 a 
quella 4elU sextenx* aU«-«I«eini>. 

mugnai prosegue compatto nella 
provincia di Roma, l'agitazione per 
gli aumenti salariali e la stipula
zione del contratto di lavoro s i va 
intensificando su scala nazionale. 
Si arriverà allo sciopero nazionale 
martedì prossimo? La risposta a 
questa domanda, che interessa pro
fondamente tutta la popolazione, 
spetta agli industriali 

Sono circa 20 mesi che gli indu
striali. speculando sul s e n s 0 di re
sponsabilità dei lavoratori e .culla 
importanza del !oro settore produt
tivo. negano agli alimentaristi gli 
istituti contrattuali e le retribuzio
ni salariali riconosciute ormai alla 
generalità degli operai e impiegati 
degli altri settor dell'industria Gli 
alimentaristi percepiscono oggi una 
busta . paga nettamente inferiore 
alla media' la loro retribuzione si 
aggira dalle 18 alle 20 mila lire 
La Federazione di categoria ha 
quindi avanzato la richiesta di un 
=»sjegno integrativo salariale per i 
pastai! mugnai risieri, dolcieri, v i -
~ Mquon consistente in .1800 lire 
settimanali per gli operai e 8000 
mensili per gli impiegati, ma le 
trattative per ottenere tale r iven
dicazione sono fallite per l'intran
sigenza degli industriali 

Si è posta quindi la necessità del
'a lotta. E sono scesi in sciopero i 
oastai e mugnai di Roma e pro
vincia. Giovedì scorso hanno «cio-
perato • per ventiquattr'ore quelli 
della Liguria e ieri è stata la volta 
dei pastai e mugnai della Toscana 
assieme ai dolcieri di Milano, Ge
nova e T o n n o Oggi scioperano per 
ventiquattr'ore i pastai e mugnai 
delia Lombardia - - - * 
• Martedì prossimo, se gli indu
striali non avranno ancora dato ri
sposta soddisfacente, pastai, mu
gnai, dolcieri, risieri, vini e liquo
ri effettueranno Io «ciopero gene
rale in tutta Italia 

I pastai e mugnai di Roma si so
no riuniti ieri presso la Camera 
del Lavoro ed hanno riaffermato la 
loro decisione a proseguire la lot
ta. Questa mattina avrà luogo un 
incontro fra le parti 

. . LE ELEZIONI SINDACALI 

Una grande^battaqRa 
par la (torti dèlia umk 

Si ataaoo trolgeodo ia qarsri fioroi io 
totta Italia le «lettoni andatali r*r (l 
Conrrmo atraordiaario d«I Stonacato 
5cnela Media A ftoaia le rotazioni inno 
• giriate ifri e ti rJiin'Wanao <iotpaa>. • 

l e Toiiiiòoi luunooo uni grande ira-
portaBza - data 4av «muaioaa utsraa del 

hanno rfecuo la «cif<inn« dalla CGIL 
«foia att*nd#re il Conftff. per farne 
un prono momento di Onorila nrlla «uà 
opfra di cltncalirrattone della scuola 
italiana 
_ Nflrultiitio numero del Bollettino del 
Sindscato. pubhlicato dai dirigenti d.c 
all'incapata delle altre correnti, mente 
«i dice «ull'opera della CGIL per la ri. 
vendicatore dei « ruoli tranotori »: e««i 
tentano infatti di nascondere la loro 
complicità con jl Mim<tro Gonella che 
ha tramato il progetto dei < ruoli tran
sitori » e «ta facendo di mito per fin
tarne l'applica/.one alle calende ereche 

Da dieci me«i i profe*«on attendono 
la pubblicatone del decreto «alla ear 
r era e i «upplenti e eli incartali «ono 
anrora alla r cerca del po»to e dell" 
«ti pendio. 

Va il fatto più jrare. * che «i »ta 
«•arando un progetto di leyre per eli 
MOTI di »tafo e i dirigenti democmtia 
ni per non puntare i p-ani di Gonella 
hanno impedito al ^isdarato dj dire la 
«n» parola tradendo . . 

LA SETTIMANA 
per la Spagna libera 
E' stato costituito a Roma un Co

mitato N'arenale di aluto alla Spa
gna Repubblicana al quale hanno 
aderito numerose personalità e 
partiti democratici. li Comitato si 
propone di organizzare in Italia 
una settimana ai solidarietà con 
Il popolo spagnolo dal i al 12 di
cembre. 

1/ln'xUtlva del Comitato Italia. 
no si inserisce nella settimana per 
la Spir i l i Ubera che si prepara 
in tutu I paesi dal 2 al • di
cembre. 

Il Comitato Tfazronale fa appello 
a tutti l partiti ed orfan'zzaz'on! 
democratiche, a tatti gi| nomini 
amanti della liberta e tìfìla demo
crazia affinchè dorante la setti
mana dal S al 12 dlceatbre voglia
no aderire a tane quelle dimostra. 
c'oni, conferenxe e romici ncl'e 
quali sarà manifestata la volontà 
del popolo Italiano di vedere Iso
lato dal consesso delle naz'anl de. 
moeratlche <1 regime d> Franco. 
In tutte queste manfestazienl sa
ranno votati ordini del giorno ed 
Inviati messaggi airO.V.U. 

In partlcolar modo II Comitato 
Vazlona'e prepara rorganlzfax'o-
ae di grandi d'mostrazlonl da te
nersi la domenica 12 In tolti 1 ra-
polnoghl di provincia con la par
tecipatone di ex combattenti di 
Spagna e personalità detnocra. 
C'cne. 

Il popolo Italiano eh e tante pro
re ha dato di solidarietà con 11 
popolo spagnolo, vorrà una rotta 
anrora esprimere il sno profondo 
«eliderlo di a luta re I frate'!) del
la spagna, nella dora lotta che 
essi rondarono per rfeonqntstare 
la Hepabbllca democratica. 

(Continuazione dalla 3. pao.) 
per cadere in mano ai tedeschi e la 
quinta colonna fasciata ai appre
stava a consegnarla al nemico, ì 
comunisti, attraverso un appello 
del Comitato Centrale, si rivolsero 
al governo francese perchè armas
se U popolo contro l'invasore e di* 
fendesse la capitale ad oltranza 
Successivamente, in nuovi appelli, 
il Comitato Centrale mobilitò tut
to il Partito alla lotta e assai pri
ma che la Germania attaccasse la 
Unione Sovietica, ai ebbero le pri
me azioni partigiane e 1 primi fu
cilati Quei fucilati 6ono nostri 
fratelli, noi ci indignamo contro 
chi, mentendo, insulta la loro me
moria. 

I democristiani continuano ad 
urlare; allora Pajetta si avvicina a 
un microfono e riprende con rin
novata violenza il suo attacco con
tro i calunniatori: « Ripeto che 
Sforza ha mentito quando ha detto 
che ì comunisti francesi hanno ini
ziato a combattere ì tedeschi solo 
dopo l'entrata m guerra dell'Unio
ne Sovietica. Nella mia famiglia vi 
è un uomo (Pajetta parla di 6U0 
cugino) che dopo aver perso un 
braccio nella guerra di Spagna, 
organizzò in Francia i primi grup
pi di franchi tiratori e uccise per
sonalmente in piena Parigi un ge
nerale tedesco assai prima dell'at
tacco hitleriano all'URSS. Quel
l'uomo è poi morto combattendo 
coi partigiani italiani nelle monta
gne del biellese. 

Imbelli e traditori 
A questo punto Saragat e Pac-

ciardi ammutoliscono e Pajetta ri
prende: « Deploro che abbiano in
sultato la 6ua memoria tre uomini 
che furono antifascisti anche se li
mitarono la loro azione ai servizi 
territoriali — per cosi dire — o di 
sussistenza. 

La spiegazione forse sta in que
sto: i traditori e i calunniatori di 
oggi sono gli imbelli di ieri. Le 
ultime parole di Pajetta scatenano 
addirittura i deputati di destra. 
Violenti battibecchi si accendono al 
centro dell'aula tra j ministri ac
cusati e i deputati di sinistra. Il 
chiasso è altissimo e il Prendente 
sospende la seduta per riproaMerla 
dopo pochi minuti. 

Alla ripresa chiede la parola il 
compagno TOGLIATTI per fatto 
personale. Egli desidera sottolinea
re come Sforza abbia travisato il 
-uo pensiero ed eleva una protesta 
contro questo metodo incivile che 
viola ogni norma parlamentare, 
abbassando la funzione del Parla
mento ad una indegna rissa. To
gliatti chiede che il Presidente ri
chiami, a norma di regolamento, 
il ministro degli Esteri perché si è 
permesso accusarlo di malafede 
senza fornirne 1e prove. Egli in
tende in ogni modo protestare con
tro questi metodi indegni di un 
governo e di un Parlamento demo
cratico. 

GRONCHI rifiuta, per ragioni di 
opportunità personale, di richia
mare il ministro degli Esteri. 

Sono le 18.45: nell'aula arroven
tata da questi continui incidenti, 
ha la parola la compagna Marisa 
Cinciari RODANO. E' la prima 
donna che interviene nel dibattito 
di politica estera. La forza delle 
argomentazioni e il tono sicuro e 
tuttavia pacato dell'oratrice, irrita
no particolarmente i democristiani. 
Il discorso della nostra compagna 
sarà continuamente interrotto dalla 
maggioranza governativa faziosa e 
intollerante. « Sé volessimo esami
nare questo dibattito — inizia Ma
risa Rodano — dal punto di vista 
con cui Io giudica l'opinione pub
blica. noi scopri aammo che la 
grande maggiorarM^aFdel popolo è 
rimasta particolarmente colpita in 
senso sfavorevole dall'esistenza di 
atti diplomatici gravi che rivelano 
l'intenzione del governo di ade
rire a blocchi militari. L'oratrice 
si sofferma particolarmente sui me
morandum del conte Sforza ai go
verni occidentali in cui si afferma 
esplicitamente che la cosidetta Fe
derazione europea non esclude la 
esistenza di patti militari. 

La campagna. Mlicuta 
II conte Sforza ha tentato - di 

sminuire la gravità dei due me
morandum e ha evitato di rispon
dere alle precise domande a lui 
p a n e dall'on. N'enni, forse per to
gliere importanza alla cosa, farla 
cadere nel dimenticatoio. 

Ma su quella frase, su quella li
nea si è sviluppata nel paese tutta 
una vasta e articolata campagna 
tendente a far credere inevitabile 
la guerra, e a fare accettare a) 
paese, la politica d«i blocchi mi
litari. 

Accanto ai giornali che conduco
no questa campagna migbaia dt 
foglietti parrocchiali che vengono 
distribuiti ai fedeli durante la 
messa sostengono gli stessi concetti 
«ubdolamente. gesuiticamente, per 
renderli più accettabili al lettore. 
Essi cominciano col dire eh» pur
troppo un nuovo spargimento di 
sangue sembra inevitabile, prose
guono affermando che soltanto 
dopo questo nuovo disastro, quan
do l'umanilà avrà espiato le sue 
colpe favrà cioè distrutto il comu
nismo). verrà il regno dell'amore. 
e concludono invitando i fedeli al
l'azione (all'azione anticomunista, 
naturalmente). Ecco il tema cen
trale della predicazione di padre 
Lombardi che è assurto quasi a 
simbolo di questa crociata. 

// sarfofagfi» ié governo 
' Ma c'è di più. C'è l'atteggiamen

to degli uomini di governo verso 
o^rti iniziativa dì pace. E* bastato 
che un vecchio statista erra certo 
non può essere accusato di rlloco-
munismo. V. E. Orlando, indicasse 
al-combattenti, ai reduci e al par
tigiani i loro compiti nella difesa 
della pace, che voi ordinaste ai vo
stri giornali di fare il si lenzio in
torno alle sue parole. E ancora: 
quando J1ID.I. invitò le donne ita
liane a dare ìa loro adesione a una 
dichiarazione di adesione ai prin
cipi di jfeurezza internazionale v o 
tati d a l l ' O N U , come il disarmo « 
il divieto della bomba atomica, voi 
scatenaste il vostro livore in modo 
incredibile. Alcuni parroci negaro
no perfino l'assoluzione alle donne 
che firmavano quella dichiarazione 
è 'quando- da- totta I t a ! » ^quéste 
donne vennero-a Roma-pat^ conia-
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gnare al Presidente della Repub
blica le firme raccolte, ci fu un 
membro del governo che parlando 
all'Adriano disselfJÉc bisognava co
prirle dt ridicolo. Chi \o l eva co
pri le di ridicolo quel signore? 
Forse le madri dei caduti in guer
ra? Forse le vedove dei partigiani 
fucilati? Forse le sorelle dei mar
tiri? Non fu di questo parere il 
Presidente De Nicola che accolse 
quelle firme e volle tenerle presso 
di sé. 

Quest'anno, quando una delega
zione di donne si accinse a portare 
quelle firme a Parigi, presso la 
sede dell'O N.U. il governo è in
tervenuto direttamente. Il Questo
re di Roma ha vietato il manifesto 
che accompagnava l'iniziativa, ri
correndo ad un cavillo. Signori del 
governo — dice a questo punto la 
nostra compagna — voi che per 
impedire le manifestazioni di pace 
siete sempre capaci di scovare un 
cavillo, come mai non ne trovate 
quando si tratta di impedire ">i 
giornali di scatenare le loro cam
pagne di guerra? 

L'accoglienza di Parigi 
A Parigi l'ambasciata italiana 

non mostrò di accorgersi della 
presenza di quella delegazione di 
pace, mentre il Segretario genera
le dell'O.N.U. e numerose perso
nalità internazionali, tennero a ri
ceverla e il popolo francese le tri
butò manifestazioni di entusiasmo. 
Forse in questo modo il governo ha 
voluto sottolineare che non condi
vide nemmeno in minima parte la 
politica di pace, di disarmo, di di
struzione della bomba atomica ch« 
quelle firme intendevano sostenere 

Ma voi, prosegue la compagna 
Rodano rivolgendosi direttamente 
al governo, volete proprio coscien
temente, deliberatamente far e una 
politica che vi ponga sul piano in
clinato della guerra? Sarebbe ter
ribile! (Rumori e inlerruriont" a 
destra). Ma allora come spiegate 
i vostri atti? 

C'è un solo modo di spiegarlo: 
il fatto che voi importate la \ostra 
politica internazionale, come la 
vostra politica interna, sulla divi
sione del paese e del mondo in due 
parti contrapposte; i l fatto che voi 
perseguite una politica di classe. 
Ma da una po'itica di divisione si 
giunge inevitabilmente, prima o poi, 
alla guerra. 

Da questa situazione deriva l'in
quietudine del paese e la preoccu
pazione di una parte della maggio
ranza. Ma anche la soluzione del 
federalismo, che una parte dolla 
maggioranza, oppone alla politica 
di Palazzo Chigi, non rappresenta 
una via d'uscita dalia politica di 
guerra: alla sua base è la medesi
ma concezione classista, per cui 
l'unione europea sorgerebbe in con
trapposizione ad oltre metà d«?lla 
Europa. Qual'è dunque la soluzione 
da rcercare? 

«Quando lei on. Sforza dice 
a questo punto l'oratrice — ha ri
cevuto la delegazione delle donne 
di r i tomo da Parigi ha detto loro: 
Che cosa credete di aver fatto por
tando quelle firme? Saranno ar
chiviate e dimenticate. Ma sta a 
lei — ha proseguito la Rodano — 
a lei che è il ministro degli Esteri 
di non farle archiviare, ma farne 
sentire il peso per indurre 1 guer
rafondai a tener conto della volon
tà di pace del nostro popolo ... 

Se in realtà noi volessimo — 
come voi dite — la politica del 
tanto peggio tanto meglio noi vi 
diremmo: continuate su questa 
strada: i fatti vi smaschereranno 
di fronte al popolo italiano e voi 
finirete nel disastro da voi provo
cato cosi come vi fini 11 fascismo. 
Ma perchè invece noi vogliamo la 
salvezza del nostro paese, vi di
ciamo di cambiare strada e di ser
virvi della nostra forza e delle no
stre iniziative di pace per realiz
zar* una politica nazionale. 

Vivissimi applausi salutano la fi
ne del discorso della compagna 
Rodano. Numerosi deputati si con
gratulano con l'oratrice. 

Per ultimo paria l'on. Tambroni 
fd.c.) che si differenzia dagli altri 
oratori del ?uo partito in quanto 
dice chiaramente di non credere 
all'Unione europea e fa presente la 
accentuata diffidenza inrlese nei 
confronti dell'Italia. Si dice favo
revole alla neutralità. Ma — ag-
ciunge sono perfettamente con
vinto chp il governo persegue una 
politica di pace e di indipendenza 
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•' > TER TUTE IX IMHNTRIE . 
Comode faeililaztont di paga 
memo . Piezzi di fabbrica 
Fabbrica e Deposi'o Via del 
Lucani. U (Scalo S l.oienro) 

Tel 491-OBS 
Amin iiUti a?'o«ic Via Vicen
za 30-1. Tel 116.905 . Roma 

INNISTATE E 
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CATALOGO GRATIS 
GOANQI VIVAI Ol 

MACCARESE 
ft«/A.£ STAZIONE 05t tNSE l£lf f 58flt>U 

OIN in V.CRfHHrziÙ.2 HOMI.Tel J703» 
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ERNIA 
SP malgrado la pressione del cu

scinetti la vostra ernia -.fugge e si 
iigrossa, provate piatii il 

Contentivo EXTRA Di Bernardo 
senza molle ne cuscinetti, sniontalv-
!e, lavabile 11 D'icttoie della Sede 
di Milano riceverà pedona.mente a 

Mart. Mere G ov 7 8 i 
:c. - V. Piave 14 . Hit 7 

CATALOGO GRATIS. Milano V e 
Monza 31 A. P 33137. Mi'r'-o 
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ANNUNCI SANITARI 

PIETRO INfiKAO 
Dir'ttor* r*«non*abiie 

StabUtmento Tipografico U fc S I 3 A 
Roma - Via IV Novembre M9 - Roim 

Prof. DE BERNARD S 
Specialista VENEREE - PFI I.F 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSI''VII 
9-13 16-19 tesi. 10-12 e Dei Appim-n. 

Via Principe Amedeo 7 
tane Via Viminale o'»s-r> <;•„/. •<> 

ALFREDO S T R O f c d 
Malattie veneree e della pellr 

' EMORROIDI - VENE VARICOSF 
Ragadi • Plaghe - Idrocele . Ernia 

Cura Indolore e tenta operazione • 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Pnpcln) . Teiet SI fllk 

Ore a-J0 - Keatlvi «-1J 

Or. BARNABEI S P E C I A L I S T A 
VENFRFF-PFI l-E 

Uretrite cronica - Prostatite . Re
stringimenti . Disturbi sessuali 

Via Flavia n. 47 (Ministero F.tiati/^) 
Ore 9-13 e 17-20 

Do». YANKO PENEFF 
Specialista De rm osi lì npatlco 

M W.ATTIF. VF.NFRFF r PFI.I F 
Via Palestre 36 p p lnt 3 ore 8-11: 14-10 

&STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI - VF1*E VARICOSE 
Ragadi - Plaehe - Idrocele 

VENEREE - PEI.LE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Telef. 34-501 . Ore M I a U-M 

Festivo t -U 

Via del Tritone 87 
' di fronte al « Messaggero » 

Orari/» 14-11 Tel 4M-«*» 

ENDOCRINE 
Cura delle snlp rWinrfnni • • ' - H i 
Impotenza, fobie, debolezza, anomalie 
sessuali, feerhlata precoce, deBdenze 
giovanti! Visita • care pre-post matri
moniali. Ora • • » : U-U • Pestivi t-Il 

DotL CARLETTI 
Piazza Esquilìno 12 (Sale separale) 
Non si curano mainine vene i ee 
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\V 

P££f PASQUIH0fv3 4 5 
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DIETRO PALAZZO BRASCHI 

CORREDI - BIANCHERIA DI FIDUCIA 
CONTINUA LA V E N D I T A E C C E Z I O N A L E 

di LENZUOLA di COTONE PESANTE 
1 posto L. 890 - 2 posti L. 1.390 

F E D E R E a L. 250 

COTONE NATURALE 80 cm. Lire 175 il metro 
M A G L I E R I A DI F I D U C I A 
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